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PROGRAMMA CORSO “AVANZATO” REVISORI ENTI LOCALI    
 

Latina – 20 e 27 Ottobre 2015 
 
 
 
MARTEDI’ 20 Ottobre 2015 
 
09.00 – 13.00 IL PROCESSO DI ARMONIZZAZIONE DELLA CONTABILITA' DI CUI AL D.LGS. 

N.118/2011 E SUCC. MODIF. E INTEGR.: I PRINCIPI CONTABILI CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA COMPETENZA FINANZIARIA 
POTENZIATA. CASI PRATICI 
 Introduzione sull’armonizzazione contabile 
 Il principio della competenza finanziaria potenziata  
 Gli accertamenti dal 1 gennaio 2015 
 Il fondo crediti di dubbia esigibilità nel preventivo 2015 
 Gli impegni dal 1 gennaio 2015 
 La scadenza delle obbligazioni e il crono programma 
 Il fondo pluriennale vincolato 
 Le novità per i revisori dall’armonizzazione contabile 

 
(Docente: Dott.ssa Giuseppina Greco, Dottore Commercialista Ordine di Paola, 
Esperto in Revisione Pubblica, Presidente della Commissione Consiglio 
Nazionale D.C.E.C. “PATRIMONIO” - Area Enti Pubblici) 

 
 
13.00 – 14.00  Pausa 
 
 
Segue fino alle 18.00 
  I PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE QUALI INDICATORI PER 

MISURARE LA SANA GESTIONE FINANZIARIA. LE PROCEDURE 
STRAORDINARIE DI RISANAMENTO FINANZIARIO: IL DISSESTO 
FINANZIARIO E LA PROCEDURA DI RIEQUILIBRIO FINANZIARIO 
PLURIENNALE 
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MARTEDI’ 27 Ottobre 2015 
 
09.00 – 13.00  RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

TRA INTERVENTI GIURESPRUDENZIALI E LEGGE DI STABILITA’ 2015 CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE COMPETENZE DEI REVISORI 
CONTABILI 

 L’assenza di uno “statuto” delle società pubbliche: la necessità di una 
distinzione tra il “tipo” societario e l’oggetto del servizio 

 Società di gestione dei servizi pubblici locali a rete e non, società strumentali, 
società preposte alla cura di un interesse generale e società meramente 
commerciali 

 Modelli societari e Partenariato Pubblico/Privato. Le società a partecipazione 
pubblica di maggioranza e di minoranza 

 Le società in house providing. Evoluzione del modello societario con 
particolare riferimento ai presupposti per l’affidamento del servizio. Il 
revirement del Consiglio di Stato con riferimento al controllo analogo (parere 
298 del 30 gennaio 2015) 

 Il tema della fallibilità delle società pubbliche. Analisi degli interventi pretori 
in materia 

 Società pubbliche e Legge di stabilità 2015 (legge 23 dicembre 2014, n. 190) 
 Il piano di razionalizzazione delle società partecipate diretto alla loro 

riduzione (l’art. 1, comma 611, legge 23 dicembre 2014, n. 190) 
 Responsabilità erariale per la mancata trasmissione del piano. Orientamenti 

della magistratura contrabile 
 Interpretazione sistematica tra l’art. 3, comma 27 legge n. 244/2007 e l’art. 1, 

comma 611, legge 23 dicembre 2014, n. 190 
 Relazione tra società pubbliche ed ente locale di riferimento. I controlli 

sull’andamento delle società pubbliche 
 Società partecipate e responsabilità degli organi di revisione 
  La responsabilità degli amministratori e direttori generali delle società a 

partecipazione pubblica e la loro discrezionalità imprenditoriale: il “business 
judgement rule” e i suoi ambiti di applicazione nel sistema giuridico italiano 
(Cassazione, sez. I, 2 febbraio 2015, 1783) 

 La compatibilità dell’istituto della rinuncia e della transigibilità dell’azione 
sociale ex art. 2393 cc con la partecipazione finanziaria pubblica nell’assetto 
societario 

 
(Docente: Cons. Stefano Glinianski, Giudice della Corte dei conti, Segretario 
generale dell'Autorità di garanzia scioperi nei servizi pubblici essenziali) 
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13.00 – 14.00  Pausa 
 
 
Segue fino alle 18.00 

 RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 
TRA INTERVENTI GIURESPRUDENZIALI E LEGGE DI STABILITA’ 2015 CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE COMPETENZE DEI REVISORI 
CONTABILI 

 
 
 
SOMMINISTRAZIONE QUESTIONARIO DI APPRENDIMENTO 
L’attribuzione di n. 16 CFP validi per l’Elenco dei Revisori degli Enti Locali presso il Ministero 
dell’Interno sarà subordinata al sostenimento e superamento del test finale. Il test è composto da 12 
domande e si considera superato con un minimo del 75% di risposte esatte (9 su 12). 
 
 


